
In questa Domenica dopo la solennità dell'Epifania, 

celebriamo la festa del Battesimo del Signore, che 

conclude il tempo liturgico del Natale.  

Quest'oggi fissiamo lo sguardo su Gesù che, all'età di 

circa trent'anni, si fece battezzare da Giovanni nel fiu-

me Giordano. Si trattava di un battesimo di penitenza, 

che utilizzava il simbolo dell'acqua per esprimere la 

purificazione del cuore e della vita.  

Giovanni detto il "Battista", cioè il "Battezzatore", 

predicava questo battesimo ad Israele per preparare 

l'imminente venuta del Messia; e a tutti diceva che 

dopo di lui sarebbe venuto un altro, più grande di lui, 

il quale avrebbe battezzato non con l'acqua, ma con lo 

Spirito Santo.  

Ed ecco che quando Gesù fu battezzato nel Giordano, 

lo Spirito Santo discese, si posò su di Lui in apparenza 

corporea come di colomba, e Giovanni il Battista rico-

nobbe che Egli era il Cristo, "l'Agnello di Dio" venuto 

per togliere il peccato del mondo.  

Perciò il Battesimo al Giordano è anch'esso una 

"epifania", una manifestazione dell'identità messianica 

del Signore e della sua opera redentrice, che culminerà 

in un altro "battesimo", quello della sua morte e risur-

rezione, per il quale il mondo intero sarà purificato nel 

fuoco della divina misericordia. 

L'odierna solennità sia occasione propizia per tutti i 

cristiani di riscoprire con gioia la bellezza del loro 

Battesimo, che, se vissuto con fede, è una realtà sem-

pre attuale: ci rinnova continuamente ad immagine 

dell'uomo nuovo, nella santità dei pensieri e delle a-

zioni.  

(Papa Benedetto XVI) 
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 S. Maria Ausiliatrice   -   S. Agata vergine e martire  -  Natività di Maria Vergine 

11 gennaio 2009  

Domenica 11 gennaio 2009: Festa del BATTESIMO DEL SIGNORE 

IL TEMPO DOPO L'EPIFANIA nel Rito Ambrosiano 
Il Tempo che segue la celebrazione dell'Epifania si pone come eco della solennità. Esso prende avvio dopo la 

Festa del battesimo del Signore e prevede un numero variabile di domeniche, legato alla mobilità della Pasqua. 

Le domeniche, a partire dalla II dopo l'Epifania, sono caratterizzate da un ordinamento di letture, articolato in 

3 cicli annuali, che manifestano la messianicità e la signoria di Cristo, attraverso la presentazione dei segni da 

Lui compiuti. Nella II domenica, sulla scia dell'inno epifanico della Chiesa milanese e in consonanza con gli usi 

vigenti anche nel Patriarcato latino di Gerusalemme, viene riproposta in tutti e 3 gli anni la pericope evangelica 

delle nozze di Cana. Nelle ultime due domeniche dopo l'Epifania, che immediatamente precedono il Tempo qua-

resimale, sono sviluppate le specifiche tematiche della clemenza misericordiosa di Dio e del perdono divino a 

fronte del cammino di conversione dell'uomo. 

Le ferie. Nei suoi 2 cicli feriali, il Tempo dopo l'Epifania si caratterizza quale manifestazione della Sapienza di-

vina, a cui dà voce anzitutto il Libro del Siracide. Le pagine che ne scandiscono la lettura progressiva, e le suc-

cessive pericopi tratte dal Libro della Sapienza e dal Qoèlet, sviluppano un'illuminante riflessione sulla storia e 

sulla realtà dell'uomo. Lungo tutte le settimane del tempo dopo l'Epifania, si ritrova il "lieto annuncio di Gesù 

Cristo", proclamato attraverso il Vangelo secondo Marco. 

I sabati. Il carattere festivo del sabato in ambito ambrosiano viene segnalato dalla liturgia della Parola. A parti-

re dal Sabato successivo alla Domenica del Battesimo del Signore e fino alla Quaresima, il Lezionario Ambro-

siano apre la liturgia della parola con la proclamazione della Legge, commentata ricorrendo alle Lettere di S. 

Paolo e considerata nella prospettiva del Cristo, annunciato dal Vangelo. La proclamazione della Legge richia-

ma la proclamazione sabbatica della Torà (i primi 5 Libri dell'Antico testamento), che ha alimentato l'esperienza 

religiosa dei primi discepoli e che li ha preparati a riconoscere in Gesù il Cristo di Dio.  



INTENZIONI SANTE MESSE  

PARROCCHIA S. MARIA AUSILIATRICE 
 

SABATO 10 gennaio 

ore 18.00: Azzarito Antonio - Maria Bentivoglio - Ternali, Lu-

cioli Giovanni, Annunziata - Ida - Piera - Nando e 

famiglia - Finetti Benedetto - Fam. Pirola-Brambilla - 

Franco Antonino e Franco Vincenzo. 

DOMENICA 11 gennaio   Battesimo del Signore 
ore 8.00: Trabucchi Umberto e fam. 

ore 10.00: Odile Vallin - Zanoli Celestino - Stefano e Angelo 

Degradi 

ore 11.30: Pro populo 

ore 18.00: Fam. Mognaga e Vigano e Sergio. 

LUNEDÌ 12 gennaio  

ore 8.30: Anna - Mauro Moretti - Pedrazzini Anna 

ore 17.30: Elia Fiore. 

MARTEDÌ 13 gennaio  S. Ilario, vescovo e dottore della Chiesa 

ore 8.30: Guaglianone Carmina e Andriolo Francesco - Gatti 

Angelo - Francesco e famigliari e fam. Fazzoni. 

ore 17.30: Fam. Marzano Caterina - Ernesto - Salvatore. 

MERCOLEDÌ  14  gennaio   
ore 8.30: Gotti Angelo - Maria - Gotti Pietro - Teresina e Anto-

nio - Bontempi Paola, Francesco, Suor Imelda 

ore 17.30: Angilletta Carmelina - Spanò Antonio - Lo Presti 

Silvio 

GIOVEDÌ 15 gennaio  
ore 8.30: Emanuela e papà e nonni - Carlo, Romilda, Maria, 

Lucio, Ada 
ore 17.30: Defunti della Parrocchia 

VENERDÌ 16 gennaio    

ore 8.30: Fam. Bertacchi e Bassani Celestina. 

ore 17.30: Giuseppina - Franco Vincenzo e Franco Antonino 

SABATO 17 gennaio  S. Antonio, abate. 

ore 8.30: Ammalati della Parrocchia. 

ore 18.00: Rosario Cottone - Concetta e Marco - Luigi Mazzo-

leni - Marisa Castelli - Antonia - Augusto - Ernesta - 

Secondo. 

DOMENICA 18 gennaio   II dopo l'Epifania 

ore 8.00: Antonio e nonni. 

ore 10.00: Malanchini Caterina 

ore 11.30: Pro populo 

ore 18.00: . 

PARROCCHIA S. AGATA V. E M. 
 

DOMENICA 11 gennaio   Battesimo del Signore 

ore 8.00: Giovanna Invernizzi Arienti e Angelo 

ore 10.00: Pro Populo 
 

LUNEDÌ 12 gennaio  

ore 17.00: Pietro Canzi 
 

MARTEDÌ 13 gennaio  S. Ilario, vescovo e dottore della Chiesa 

ore 17.00: Villa Luigi e Cavalleri Luigi  
 

MERCOLEDÌ 14  gennaio   

ore 17.00: Galimberti Mario 
 

GIOVEDÌ 15 gennaio  

ore 17.00: Roberto 

VENERDÌ 16 gennaio    

ore 17.00: zia Elsa; Galli Serafino 

SABATO 17 gennaio  S. Antonio, abate. 

ore 8.00: Castelli Antonio; Airoldi Antonio 

DOMENICA 18 gennaio   II dopo l'Epifania 

ore 8.00: Passoni Luigi e Villa Giuseppina; Colpani Sonia, Erne-

sto; Costanza 

ore 10.00:  

PARROCCHIA NATIVITÀ DI MARIA VERGINE 
 
 

DOMENICA 11 gennaio   Battesimo del Signore 

ore 9.00: Gibin Pierina, Giuseppe e Battista; Antonio Grillo 

ore 11.00: Pietro Cavanna, defunti fam. Tironi, Vita Colangelo, 

Antonietta Guglielmi 
ore 19.00:  

LUNEDÌ 12 gennaio  

--  

MARTEDÌ 13 gennaio  S. Ilario, vescovo e dottore della Chiesa 

--  

MERCOLEDÌ 14  gennaio   

--  

GIOVEDÌ 15 gennaio  

--  

VENERDÌ 16 gennaio    

--  

SABATO 17 gennaio  S. Antonio, abate. 

ore 16.00 (Presso il Melograno):  

DOMENICA 18 gennaio   II dopo l'Epifania 

ore 9.00: Gaudenzio Bermani 

ore 11.00: Francesco Ragusa, Rossana Franco 

ore 19.00: Molignani Vincenzo, Di Martino Lucia 

CONVOCAZIONE CONSIGLIO  
PASTORALE di COMUNITÀ 

Il Consiglio Pastorale della Comunità è convocato 

 nella Sala Parrocchiale di Camporicco,  
VENERDÌ 23 GENNAIO 2009, alle ore 21.00,  

 

con il seguente ordine del giorno: 
1) Preghiera di Compieta 
2) Un nuovo progetto per la Pastorale Famigliare.  
 Documentazione della Commissione Pastorale Fa-

migliare 
 3) Varie ed eventuali.                    Don Graziano 

CONVOCAZIONE CONSIGLIO  
AFFARI ECONOMICI DI COMUNITÀ 

 

VENERDÌ 30 GENNAIO 2009, alle ore 21.00,  
 

è convocato in Casa Parrocchiale a Camporicco il 

Consiglio Affari Economici della Comunità Pastorale. 
Ordine del giorno: 
- Consegna del testo: "La gestione e l'amministrazio-

ne della parrocchia" 
- Analisi dei lavori in essere o prossimi nelle tre Par-

rocchie 
- Varie ed eventuali. 

SABATO 17 GENNAIO A S. AGATA:  FESTA DI S. ANTONIO   
 

- Al mattino benedizione degli animali nelle stalle delle seguenti cascine: Cascina Rogolone - 

Cascina Cubana - Cascina Giavarina - Cascina Nuova - Cascina Moretti - Cascina Ponte 

- ore 20.45  Preghiera Comunitaria in Chiesa 

- ore 21.15  Accensione del tradizionale falò di S. Antonio 



L’ANGOLINO DELLA TERZA ETÀ 
 

CURIOSITÀ 
Il Bicchiere era un lusso 
I bicchieri ci sono già quattromila anni prima di Cristo, queli 

in vetro invece nascono più tardi, più o meno duemilacin-

quecento anni fa. 

Sembra che la tecnica della soffiatura sia stata scoperta da 
vetrai siriani, che poi, insieme a quelli egiziani, la diffondono 

in tutto l'impero romano. 

Ma il bicchiere di vetro rimane per molto tempo un oggetto 
prezioso. Soltanto i ricchi possono permetterselo: gli altri 

continuano a usare bicchieri di terracotta, legno, corno o 

metallo. 
Durante il Medioevo il bicchiere continua a rappresentare 

un lusso riservato a pochi, a volte è addirittura "collettivo" e i 

commensali se ne servono a turno. 
A Venezia, già intorno al 1200, un gruppetto di vetrai, pro-

venienti da Costantinopoli, forma una solida Corporazione, 

che si fa via via sempre più florida e potente. 

Nel 1600 la città conta più di trecento vetrerie, tutte concen-
trate, per il pericolo di incendi, nell'isola di Murano. I maestri 

vetrai sono pagati molto e hanno addirittura il diritto di co-

niare le "oselle" (monete in ricordo dell'elevazione dei dogi); 
in cambio non possono rivelare i segreti del loro lavoro e 

neppure allontanarsi dal territorio della repubblica. 

Soltanto verso la metà del '700, il bicchiere "personale" arri-
va su tutte le tavole. 

Le posate - "Civiltà della tavola" 
La storia delle posate è piuttosto recente, connessa stretta-

mente all'arte del servire e dell'apparecchiare, alla "civiltà" 

della tavola insomma. 

La posata più antica, il coltello, serviva ai Romani soltanto 
come strumento di caccia. 

A tavola non era quasi mai usato, dato che i cibi venivano 
serviti già tagliati in piccole porzioni. 

Durante i banchetti romani era presente invece il cucchia-

io. Un tipo particolare di cucchiaio, chiamato "cochlear", 
serviva a mangiare le chiocciole; un altro tipo aveva il mani-

co che terminava a punta per poter aprire il guscio dei mol-

luschi. 

Il coltello incominciava a diventare importante dal Medioe-
vo in poi. L'impugnatura, che è in osso, avorio o in un me-

tallo prezioso, si arricchisce di incrostazioni, ceselli, intagli e 

smalti; accanto alle lame tradizionali a punta compaiono le 
prime lame arrotondate. 

Sulle mense Rinascimentali arrivano anche le forchette. 
Sono a due o tre rebbi, con il manico in metallo prezioso o 
in legno intagliato e si rivelano molto utili per superare l'o-

stacolo degli enormi collari a gorgiera di moda a quell'epo-

ca. Enrico III di Francia conosce la forchetta durante un vi-
aggio a Venezia, ne è conquistato e decide di proporne l'u-

so anche alla sua Corte. 

Luigi XIV invece giudica la forchetta troppo raffinata, anzi 

addirittura "effeminata". 
Soltanto nel tardo Settecento co-

munque la forchetta viene accettata 

definitivamente come "strumento" 
indispensabile su tutte le tavole. 

Si legge infatti in un libro del 1621: 

"è minore ischifeza" prendere il cibo 
dalle proprie mani che da un pezzo 

d'argento.                      (A cura di  

Monsignor Bruno Magnani) 

Il Centro Culturale Camporicco  

la Comunità Pastorale 'Maria Madre della Chiesa'  

con il patrocinio del Comune di Cassina de' Pecchi 
  

in occasione della FESTA DELLA FAMIGLIA 2009 

propongono per 
 

domenica 25 gennaio 2009 - ore 16.30 
 

"UN DONO IN FAMIGLIA"  
 

una rappresentazione teatrale eseguita dalla 

"Compagnia del Teatro Umoristico"  

di Abbiategrasso, regia di Guido Grottini 
 

presso il Salone del piccolo teatro della 

Martesana in Cascina Casale  
 

“Un dono in famiglia” racconta la storia di due sposini, 

Stella e Francesco Russo, che vivono nella Milano con-

temporanea. I due giovani versano in difficili condizioni 

economiche soprattutto a causa della disoccupazione di 

Francesco, alla quale il giovane sta cercando di trovare 

una soluzione. Alla vigilia di Natale i due ragazzi, cercan-

do di superare le difficoltà, si adoperano per fare un rega-

lo al proprio compagno. 
 

Il testo, di vasto interesse di pubblico, ruota su un recipro-

co gesto generoso, in un contesto di humor a sorpresa, e 

propone il valore della reciproca donazione e della solidi-

tà affettiva.  

PER I FIDANZATI: CORSO IN  

PREPARAZIONE AL MATRIMONIO 
Il prossimo corso in preparazione al Sacramento del 

Matrimonio si terrà nei nelle seguenti date:  

1° incontro: lunedì 20 aprile - ore 21.00  
  “Ci raccontiamo: le coppie si presentano” 

2° incontro: lunedì 27 aprile - ore 21.00  
  “Dio nella Bibbia parla della coppia” 

3° incontro: lunedì 4 maggio - ore 21.00 
  “Da fidanzati a sposi”  

4° incontro: venerdì 8 maggio - ore 21.00  
  “Diventare genitori”  

5° incontro: lunedì 11 maggio - ore 21.00   
 “Il Sacramento del Matrimonio” 

6° incontro: venerdì 15 maggio - ore 21.00   
 “Siamo maturi per stare insieme (?)” 

7° incontro: lunedì 18 maggio - ore 21.00   
 “Riflessioni, domande, dubbi, valutazioni.   Lavoro di 

gruppo” 

8° incontro: lunedì 25 maggio - ore 21.00   
 “Amore coniugale e accoglienza della vita” 

9° incontro: venerdì 5 giugno - ore 21.00 
  “Testimonianza: un amore fecondo e aperto” 

10° incontro: domenica 7 giugno -  ore 15.00-21.00 

 “Lavoro di gruppo, Assemblea conclusiva, S. Messa,  

  Cena insieme in Oratorio”. 

Gli incontri si terranno nella sala sotto la Chiesa 
Parrocchiale di S. Maria Ausiliatrice, via Cavour 6. 
I fidanzati sono pregati di prendere appuntamento con 
il Parroco don Graziano per un primo colloquio e per 
l’iscrizione al corso.                   



IN SETTIMANA... 
Mercoledì 14 gennaio - ore 21.00: Prove della Corale in S. Maria Ausiliatrice 

Giovedì 15 gennaio - ore 21.00:  Segreteria del Consiglio Pastorale di Comunità a Camporicco 

Sabato 17 gennaio - ore 16.00:  Incontro genitori dei battezzandi in S. Maria Ausiliatrice  

 - ore 20.45: a S. Agata - Preghiera e falò di S. Antonio  

Domenica 18 gennaio - ore 15.30:  Battesimo Comunitario in S. Maria Ausiliatrice  

NEL MESE... 
Venerdì 23 gennaio - ore 21.00:  Riunione del Consiglio Pastorale di Comunità a Camporicco 

Domenica 25 gennaio: - Festa della Sacra Famiglia e Anniversari di Matrimonio 

 - ore 15.30: Battesimo Comunitario a S. Agata 

Martedì 27 gennaio - ore 21.00: Serata "Incontri sul Vangelo" nelle famiglie ospitanti 

Venerdì 30 gennaio - ore 21.00:  Riunione del Consiglio Affari Economici di Comunità a Camporicco 

Domenica 1 febbraio (Giornata per la Vita):  Benedizione delle mamme in attesa a S. Agata (ore 10.00); a Nati-

vità di Maria Vergine (ore 11.00); a S. Maria Ausiliatrice (ore 11.30).  

Giovedì 5 febbraio (Festa Liturgica di S. Agata) - ore 21.00: S. Messa 

Sabato 7 febbraio - ore 21.00: Concerto Corale nella Chiesa di S. Agata  

Domenica 8 febbraio: Festa Patronale di S. Agata 

25 GENNAIO  2009: FESTA della FAMIGLIA 
 

La Comunità Pastorale "Maria Madre della Chiesa" invita gli sposi che nel corso del  

2009 festeggiano l’anniversario di matrimonio a partecipare alle S. Messe di  

ringraziamento che si terranno nelle tre Parrocchie: 

S. Maria Ausiliatrice: - ore 10.00 (1°,5°,10°,15°,20°);  - ore 11.30 (dal 25° anno in su).  

S. Agata: - ore 10.00.      

Natività di M. Vergine: - ore 11.00.  
 

Sabato 24 gennaio per tutte le coppie festeggiate ci sarà un momento di preghiera e di preparazione in chiesa 

S. Maria Ausiliatrice alle ore 15.30. Sarà possibile accostarsi al Sacramento della Confessione. 
 

ISCRIZIONE: Occorre iscriversi entro martedì 20 gennaio, compilando l’apposito volantino che 

verrà messo a disposizione e che dev'essere consegnato a don Graziano, alle Madri Canossiane 

o in Segreteria SDS (per S. Maria Ausiliatrice); in Sacrestia o in Oratorio (per S. Agata); a don 

Silvio (per Natività di Maria Vergine).  
 

Ai festeggiati e a tutte le famiglie della Comunità sono proposte le seguenti iniziative: 

- S. Maria Ausiliatrice: la partecipazione al pranzo comunitario di domenica 25 gennaio alle ore 13.00 in 

Oratorio SDS (prenotarsi in Segreteria SDS entro lunedì 19/1). 

- Natività di M. Vergine: ore 12.00 rinfresco per tutti; ore 12.30 pranzo comunitario (prenotarsi al banco 

Buona Stampa entro domenica 18/1) 

- S. Agata: al termine della S. Messa scambio degli auguri e rinfresco per tutti i festeggiati e i loro famigliari 
nella sala dell’Oratorio. 

- Per tutti: il Centro Culturale Camporicco e la Comunità Pastorale propongono per tutte le famiglie di Cassi-

na lo spettacolo teatrale "Un dono in famiglia", alle ore 16.30 presso il Piccolo Teatro della Martesana. 

TURNI BAR ORATORIO S. DOMENICO SAVIO 

Sabato 10 - Domenica 11 gennaio: Gruppo 8  Sabato 24 - Domenica 25 gennaio: Gruppo 2 

         Sabato 17 - Domenica 18 gennaio: Gruppo 1 

Gruppo Sportivo G.S. S.D.S. ARCOBALENO 
 

Si avvisano tutti gli atleti che entro il mese di gennaio 2009 bisogna effettuare  

il pagamento della seconda rata relativa all’attività sportiva che si sta svolgendo. È possibile pagare la IIa rata  

in Segreteria dell’Oratorio nei seguenti orari: dal lunedì al venerdì dalle ore 16.30 alle ore 18.30. 

È assolutamente necessario far pervenire in Segreteria o al proprio allenatore, entro la fine del mese di gennaio, 

il certificato medico per completare l’iscrizione ed evitare di essere sospesi dall’attività sportiva. 

Nel caso non venisse fornito entro la fine del mese di gennaio  

saremo costretti a sospendere la vostra attività fino alla presentazione dello stesso. Grazie. 

(La Segreteria dell’Arcobaleno) 


